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DEDICAZIONE BASIL ICA 
LATERANENZE 

L i t .  or e IV  sett imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
(2,13-12) 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei 

e Gesù salì a Gerusalemme.  

Trovò nel tempio gente che ven-

deva buoi, pecore e colombe e, là 

seduti, i cambiamonete. 

Allora fece una frusta di cordicel-

le e scacciò tutti fuori del tempio, 

con le pecore e i buoi; gettò a ter-

ra il denaro dei cambiamonete e 

ne rovesciò i banchi, e ai venditori 

di colombe disse: «Portate via di 

qui queste cose e non fate della 

casa del Padre mio un mercato!».  

I suoi discepoli si ricordarono che 

sta scritto: «Lo zelo per la tua ca-

sa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e 

gli dissero: «Quale segno ci mo-

stri per fare queste cose?». Rispo-

se loro Gesù: «Distruggete questo 

tempio e in tre giorni lo farò ri-

sorgere». Gli dissero allora i Giu-

dei: «Questo tempio è stato co-

struito in quarantasei anni e tu in 

tre giorni lo farai risorgere?». Ma 

egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 

aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  

www.smrosario.org 
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«Allora fece  

una frusta  

di cordicelle  

e scacciò tutti  

fuori del tempio»  
Gv 2,15 

64A GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO 

Custodire la terra per nutrire il pianeta    

 «Coltivare la terra in forme sostenibili, per nutrire il pianeta con 
cuore solidale; adottare comportamenti quotidiani basati sulla 

sobrietà e la salubrità nel consumo del cibo; soprat-
tutto, rendere grazie a Dio e ai fratelli umilmente 

(da humus) per il dono che ogni giorno rice-
viamo dalla terra e dal lavoro dell’uo-
mo, in modo tale da tutelarli anche 
per le prossime generazioni». 

Il messaggio dei Vescovi  
sul nostro sito: www.smrosario.org 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

La liturgia di ogni domenica, 
anche se celebrata in una pic-
cola chiesa, è sempre universa-
le, ma oggi, in modo particola-
re, perché è il giorno della de-
dicazione della Chiesa di Ro-
ma, S. Giovanni in Laterano, 
come segno di unità, di fede 
per tutti i credenti. ”Tu sei Pie-
tro e su questa pietra edifiche-
rò la mia chiesa”. Sulla pietra 
angolare, che è Cristo, si fonda 
la nostra fede, confermata da 
Pietro e, oggi, da Papa France-
sco. Non è un culto alla chiesa 
di pietre, ma al suo significato. 
E’ Gesù, il nuovo Tempio, in cui 
l’uomo ritrova la comunione 
con Dio e noi formiamo la sua 
Chiesa, come ci ricorda S. Pao-
lo: “Non sapete che siete il 
tempio di Dio e che lo Spirito 
di Dio abita in voi?”. Lasciamo-
ci accompagnare dalla bellezza 
e melodia del canto nella festa 
della Chiesa:  

“Cristo, pietra angolare,  
fondamento immutabile,  
stabilito dal Padre  
per unire le genti!  
In te salda si edifica  
la Chiesa una e santa, 
città del Dio vivente, 
tempio della sua lode.  
Vieni dolce Signore,  
vieni nella tua casa;  
accogli con clemenza  
i voti dei fedeli.  
In questa tua dimora  
la grazia dello Spirito  
discenda sulla Chiesa,  
pellegrina nel mondo”.  

Grazie alla famiglia Rizzitiello 
per la loro parola. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

DIVENTARE LA CASA DI DIO  

Gesù, in prospettiva 

della sua passione, 

morte e risurrezio-

ne con la quale redi-

merà l’intera uma-

nità e rivelerà in 

Lui la presenza del 

Padre, si imbatte 

con i mercanti di 

bestiame e con i 

cambiavalute che 

non pensano ad al-

tro che ai propri in-

teressi di guadagno, facendo del culto un pretesto per 

fare lucro. Questo commercio autorizzato dalle autorità 

religiose e dal sommo sacerdote Caifà, scatena la dura 

reazione di Gesù che constata il carattere profano col 

quale si festeggia la Pasqua. L’evangelista ci presenta Ge-

sù come il fustigatore dei vizi e delle azioni malvagie e 

come colui che denuncia e rimprovera questo loro 

comportamento: “Non fate della casa del Padre mio un 

mercato”. I sommi sacerdoti chiedono spiegazioni e un 

segno per la sua reazione ma egli risponde che il segno 

che darà è quello di far risorgere il tempio qualora lo 

distruggessero, ma essi non compresero perché Gesù 

parlava del tempio del suo corpo, parlava di sé. Gesù è il 

nuovo tempio in cui dimora Dio e che nessuno potrà 

distruggere. Con Lui lo diventiamo anche noi, infatti, 

prima che Cristo ci redimesse, noi eravamo abitazione 

del diavolo, in seguito abbiamo meritato di diventare la 

casa di Dio, solo perché egli si è degnato di fare di noi la 

sua dimora. Ma ricordiamo che, affinché il Signore pos-

sa sempre dimorare nel tempio della nostra anima, dob-

biamo cacciare via ogni ombra di vizio e di azioni mal-

vagie, cacciamo i mercanti e i cambiavalute dalla nostra 

vita. Non macchiamo la nostra anima con le sozzure del 

peccato. Dio vuole che nella nostra anima non vi siano 

tenebre ma piuttosto risplenda la luce delle opere, per-

ché sia glorificato colui che sta nei cieli. 

Giovanni e Giuseppina Rizzitiello  



Signore nostro Dio, 
ti benediciamo per i doni di questa mensa. 

Fa’ che accogliamo nella gioia  
il tuo Figlio Gesù, 

per essere sempre  
tempio vivo del suo amore. Amen 



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 19.15 Vespri animati dalla Comunità religiosa 

Lunedì 10 
 

Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 11 
Post cresima 

Mercoledì 12 

Percorso fidanzati  

Giovedì 13  7.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30 

Venerdì 14 18.00 Coroncina Divina Misericordia 

Sabato 15 
 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 16 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 

9.30 Ritiro famiglie presso la chiesa del Carmine 

L'Apostolato della Preghiera (AdP) 
è un servizio alla Chiesa Cattolica diffuso in tutto il mondo, che 
propone la spiritualità del Cuore di Gesù per aiutare tutti i membri 
della Chiesa a vivere pienamente il Battesimo e l'Eucaristia nello 
spirito del sacerdozio comune dei fedeli. 
Attraverso l'invito a pregare e riflettere mensilmente sulle inten-
zioni del Papa e dei Vescovi permette di collegare la vita spirituale 
con la realtà concreta delle "gioie e delle speranze, delle tristezze 
e delle angosce degli uomini di oggi, dei poveri soprattutto e di 

tutti coloro che soffrono" (GS. 1). Sono questi i 3 punti di forza dell'AdP.  

La preghiera è lo strumento grazie al quale possiamo dare il nostro contributo perché si 

compia nel mondo la volontà di Dio, che è la salvezza di tutti gli uomini.  Per questo la pre-

ghiera è anche la risorsa principale e il grande mezzo d'azione dell'Apostolato della Pre-

ghiera. 

Ma questa associazione ha bisogno di un motore; l'unione di tante persone nella preghiera 

ha bisogno di un leader. Quale può essere il leader per un'impresa che intende lavorare per 

la salvezza di tutto il mondo, se non Gesù Cristo? Quale può essere il motore di tanti cuori 

umani, uniti tutti insieme nella preghiera, se non il Cuore di Gesù? 
Così la preghiera comune, secondo le intenzioni del Papa diffuse nel mondo dall'AdP (circa 
100 milioni di fedeli), non sarà una preghiera puramente umana, ma sarà unita a quella 
dell'unico Mediatore tra Dio e gli uomini, resa gradita a Dio e offerta passando attraverso il 
suo Cuore. 

Se pratichi i Primi Venerdì del mese, sei devoto del Cuore di Gesù o 
vuoi conoscere questa realtà ti aspettiamo Martedì 18 ore 17.00 


